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Circolare  

Codice Atto Numero Anno  Autore  Estensore 

AA1E 25 2017 AS AS 

 

Oggetto Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato. Informativa. 
 

 

Egregi Presidenti,  

               come comunicato durante l’Assemblea dei Presidenti degli Ordini territoriali dell’ 

11 maggio scorso a Torino, è stata annunciata l’approvazione del disegno di legge denominato 

“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”. Il testo rilevante per 

l’esercizio della professione ha visto da parte del Consiglio Nazionale uno specifico contributo 

nell’ambito dell’audizione svolta con la Rete delle Professioni tecniche. Il testo è in attesa di 

pubblicazione e non ancora rubricato contiene le seguenti novità: 

 

 

 Art. 4. (Apporti originali e invenzioni del lavoratore) 

 

1. Salvo il caso in cui l’attività inventiva sia prevista come oggetto del contratto di lavoro e 

a tale scopo compensata, i diritti di utilizzazione economica relativi ad apporti originali e a 

invenzioni realizzati nell’esecuzione del contratto stesso spettano al lavoratore autonomo, secondo 

le disposizioni di cui alla legge 22 aprile 1941, n. 633, e al codice della proprietà industriale, di cui 

al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.; 

 

 Art. 5. (Delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate 

in ordini o collegi) 

 

1. Al fine di semplificare l’attività delle amministrazioni pubbliche e di ridurne i tempi di 

produzione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, uno o più decreti legislativi in materia di rimessione di atti pubblici alle 

professioni organizzate in ordini o collegi, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 
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 a) individuazione degli atti delle amministrazioni pubbliche che possono essere rimessi 

anche alle professioni organizzate in ordini o collegi in relazione al carattere di terzietà di queste;  

 

b) individuazione di misure che garantiscano il rispetto della disciplina in materia di tutela 

dei dati personali nella gestione degli atti rimessi ai professionisti iscritti a ordini o collegi;  

 

c) individuazione delle circostanze che possano determinare condizioni di conflitto di 

interessi nell’esercizio delle funzioni rimesse ai professionisti ai sensi della lettera a).; 

 

 

 Art. 6. (Deleghe al Governo in materia di sicurezza e protezione sociale dei professionisti 

iscritti a ordini o collegi e di ampliamento delle prestazioni di maternità e di malattia 

riconosciute ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata)  
 

1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione sociale dei professionisti 

iscritti agli ordini o ai collegi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi nel rispetto del 

seguente principio e criterio direttivo: abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, 

anche in forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a 

prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre prestazioni 

sociali, finanziate da apposita contribuzione, con particolare riferimento agli iscritti che 

abbiano subìto una significativa riduzione del reddito professionale per ragioni non 

dipendenti dalla propria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie.  
 

 

 

 Art. 8. (Disposizioni fiscali e sociali) 

 

1. All’articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo periodo è sostituito 

dai seguenti: «I limiti di cui al periodo precedente non si applicano alle spese relative a 

prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande sostenute 

dall’esercente arte o professione per l’esecuzione di un incarico e addebitate 

analiticamente in capo al committente. Tutte le spese relative all’esecuzione di un 

incarico conferito e sostenute direttamente dal committente non costituiscono compensi 

in natura per il professionista». 2. Le disposizioni di cui all’articolo 54, comma 5, del 

testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917, come modificato dal comma 1 del presente articolo nonché 

dall’articolo 9, comma 1, si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 

dicembre 2017; 
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 Art. 9. (Deducibilità delle spese di formazione e accesso alla formazione permanente) 

 

1. All’articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, le 

parole: «; le spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di 

aggiornamento professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno sono deducibili nella 

misura del 50 per cento del loro ammontare» sono sostituite dalle seguenti: «. Sono 

integralmente deducibili, entro il limite annuo di 10.000 euro, le spese per l’iscrizione a 

master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di 

iscrizione a convegni e congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno. Sono 

integralmente deducibili, entro il limite annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i servizi 

personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all’auto-

imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in 

relazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi 

della disciplina vigente. Sono altresì integralmente deducibili gli oneri sostenuti per la 

garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da 

forme assicurative o di solidarietà».; 

 

 
 Art. 10. (Accesso alle informazioni sul mercato e servizi personalizzati di orientamento, 

riqualificazione e ricollocazione) 

 

1. I centri per l’impiego e gli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in 

materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente si dotano, in ogni sede aperta al 

pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro autonomo, anche stipulando convenzioni 

non onerose con gli ordini e i collegi professionali e le associazioni costituite ai sensi 

degli articoli 4, comma 1, e 5 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, nonché con le 

associazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei lavoratori 

autonomi iscritti e non iscritti ad albi professionali. 2. L’elenco dei soggetti 

convenzionati di cui al comma 1 è pubblicato dall’Agenzia nazionale per le politiche 

attive del lavoro (ANPAL) nel proprio sito internet. Le modalità di trasmissione 

all’ANPAL delle convenzioni e degli statuti dei soggetti convenzionati sono determinate 

con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 3. Lo sportello dedicato di 

cui al comma 1 raccoglie le domande e le offerte di lavoro autonomo, fornisce le 

relative informazioni ai professionisti ed alle imprese che ne facciano richiesta, fornisce 

informazioni relative alle procedure per l’avvio di attività autonome e per le eventuali 

trasformazioni e per l’accesso a commesse ed appalti pubblici, nonché relative alle 

opportunità di credito e alle agevolazioni pubbliche nazionali e locali. 4. Nello 

svolgimento delle attività di cui al comma 3, i centri per l’impiego, al fine di fornire 

informazioni e supporto ai lavoratori autonomi con disabilità, si avvalgono dei servizi 
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per il collocamento mirato delle persone con disabilità di cui all’articolo 6 della legge 

12 marzo 1999, n. 68.; 

 

 

 Art. 11. (Delega al Governo in materia di semplificazione della normativa sulla salute e 

sicurezza degli studi professionali)  

 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti in 

materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori applicabili agli studi 

professionali, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

a) individuazione di specifiche misure di prevenzione e protezione idonee a garantire la 

tutela della salute e della sicurezza delle persone che svolgono attività lavorativa negli 

studi professionali, con o senza retribuzione e anche al fine di apprendere un’arte, un 

mestiere o una professione;  

b) determinazione di misure tecniche ed amministrative di prevenzione compatibili con 

le caratteristiche gestionali ed organizzative degli studi professionali;  

c) semplificazione degli adempimenti meramente formali in materia di salute e sicurezza 

negli studi professionali, anche per mezzo di forme di unificazione documentale;  

 d) riformulazione e razionalizzazione dell’apparato sanzionatorio, amministrativo e 

penale, per la violazione delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

negli studi professionali, avuto riguardo ai poteri del soggetto contravventore e alla 

natura sostanziale o formale della violazione; 

 

 

Art. 12. (Informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per l’assegnazione di 

incarichi e appalti privati)  

 

1. Le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la 

partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per la prestazione di servizi 

o ai bandi per l’assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca, in 

particolare favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche, 

anche attraverso gli sportelli di cui all’articolo 10, comma 1, e la loro partecipazione 

alle procedure di aggiudicazione.  

2. Ai fini dell’accesso ai piani operativi regionali e nazionali a valere sui fondi 

strutturali europei, i soggetti di cui al presente capo sono equiparati alle piccole e 

medie imprese. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 821 è 

abrogato.  

3. Al fine di consentire la partecipazione ai bandi e concorrere all’assegnazione di 

incarichi e appalti privati, è riconosciuta ai soggetti che svolgono attività professionale, 

a prescindere dalla forma giuridica rivestita, la possibilità:  

a) di costituire reti di esercenti la professione e consentire agli stessi di partecipare alle 

reti di imprese, in forma di reti miste, di cui all’articolo 3, commi 4-ter e seguenti, del 
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decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 

2009, n. 33, con accesso alle relative provvidenze in materia;  

b) di costituire consorzi stabili professionali;  

c) di costituire associazioni temporanee professionali, secondo la disciplina prevista 

dall’articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in quanto compatibile; 
 

 Art. 13. (Indennità di maternità)  

 

1. All’articolo 64, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 

2001, n. 151, e successive modificazioni, al primo periodo, dopo le parole: «lavoro 

dipendente» sono aggiunte le seguenti: «, a prescindere, per quanto concerne 

l’indennità di maternità spettante per i due mesi antecedenti la data del parto e per i tre 

mesi successivi, dalla effettiva astensione dall’attività lavorativa»; 

 
 Art. 14. (Tutela della gravidanza, malattia e infortunio) 

 

1. La gravidanza, la malattia e l’infortunio dei lavoratori autonomi che prestano la loro 

attività in via continuativa per il committente non comportano l’estinzione del rapporto 

di lavoro, la cui esecuzione, su richiesta del lavoratore, rimane sospesa, senza diritto al 

corrispettivo, per un periodo non superiore a centocinquanta giorni per anno solare, 

fatto salvo il venir meno dell’interesse del committente.  

2. In caso di maternità, previo consenso del committente, è prevista la possibilità di 

sostituzione delle lavoratrici autonome, già riconosciuta dall’articolo 4, comma 5, del 

testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, da parte di altri 

lavoratori autonomi di fiducia delle lavoratrici stesse, in possesso dei necessari requisiti 

professionali, nonché dei soci, anche attraverso il riconoscimento di forme di 

compresenza della lavoratrice e del suo sostituto.  

3. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento dell’attività 

lavorativa per oltre sessanta giorni, il versamento dei contributi previdenziali e dei 

premi assicurativi è sospeso per l’intera durata della malattia o dell’infortunio fino ad 

un massimo di due anni, decorsi i quali il lavoratore è tenuto a versare i contributi e i 

premi maturati durante il periodo di sospensione in un numero di rate mensili pari a tre 

volte i mesi di sospensione.  

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, valutati in 70.000 euro per l’anno 

2017, si provvede ai sensi dell’articolo 25, comma 3. 

 

 

 Art. 15. (Modifiche al codice di procedura civile) 

 

1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni: a) all’articolo 

409, numero 3), dopo le parole: «anche se non a carattere subordinato» sono aggiunte 

le seguenti: «. La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle 
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modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore 

organizza autonomamente l’attività lavorativa»; b) all’articolo 634, secondo comma, 

dopo le parole: «che esercitano un’attività commerciale» sono inserite le seguenti: «e 

da lavoratori autonomi». 

 
 Art. 17. (Tavolo tecnico di confronto permanente sul lavoro autonomo) 

 

1. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in materia di lavoro autonomo, presso 

il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un tavolo tecnico di confronto permanente 

sul lavoro autonomo, composto da rappresentanti designati dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, nonché dalle associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro e dalle 

associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, con il compito di 

formulare proposte e indirizzi  

operativi in materia di politiche del lavoro autonomo con particolare riferimento a: a) 

modelli previdenziali; b) modelli di welfare; c) formazione professionale. 

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. Le attività previste dal presente articolo sono svolte dalle 

amministrazioni interessate nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali già 

disponibili a legislazione vigente. Ai componenti del tavolo di cui al comma 1 non spetta alcun 

compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento, comunque denominato 

 

Rimanendo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti, porgiamo cordiali saluti. 

 

            

F.to Il Coordinatore 

Dipartimento delle Nuove Opportunità 

Professionali  

Marcella Cipriani, dottore agronomo  

F.to Il Presidente 

Andrea Sisti, dottore agronomo 

  

Allegato: disegno di legge approvato  

 

 


